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In attesa di Giustizia: la strage  
degli innocenti 

Italia terzo maggior  
investitore straniero in  

Tunisia 

La Commissione investe oltre 233 
milioni di euro in progetti  

strategici per l’ambiente e il clima 
in tutta Europa 

C 
erti avvenimenti non dovreb-

bero accadere, le manganella-

te ai giovani studenti, le mani-

festazioni che sfociano in vio-

lenza, le richieste di pace che non ten-

gono conto di chi è aggredito e di chi 

ha aggredito, i bambini ucraini oscurati 

dalle ingiuste morti di quelli palestinesi, 

le doppie verità, le pesanti aggressioni 

verbali, gli insulti personali in politica, il 

rogo dell’immagine del Presidente del 

Consiglio, l’indifferenza con la quale si 

commentano fatti dei quali non si com-

prende né la tragicità né le conseguen-

ze sono avvenimenti che, in un Paese 

civile, non dovrebbero accadere. 

Ma accadono. 

Per questo ben venga ogni autorevole 

dichiarazione, come il Presidente della 

Repubblica ha fatto, mentre troppi altri 

Azioni concrete per una 
concreta educazione ai 
comportamenti ed alle  

regole L’Autonomia  
Differenziata  

legalizza la  
discriminazione 
territoriale degli 

italiani 
di On. Nicola Bono 

E 
’ giunto il momento di dire 

basta alle manipolazioni e 

alle bugie, alla luce del testo 

del Senato sull’Autonomia 

Differenziata, che si presenta perfino 

peggiorata rispetto al disegno di 

legge iniziale. 

In primo luogo che fine hanno fatto 

gli emendamenti di FdI che 

“avrebbero migliorato la legge Cal-

deroli e confermato il diritto alla 

parità sui LEP?” Spariti, nelle parti 

che avrebbero dovuto garantire LEP 

uguali per tutti, mentre rimangono 

solo le affermazioni di pura propa-

ganda, prive di contenuti reali. 

In realtà la riforma è stata incredibil-

mente peggiorata nelle parti che 

penalizzeranno il Sud, ma farà paga-
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C 
erti avvenimenti non do-

vrebbero accadere, le man-

ganellate ai giovani stu-

denti, le manifestazioni che 

sfociano in violenza, le richieste di 

pace che non tengono conto di chi 

è aggredito e di chi ha aggredito, i 

bambini ucraini oscurati dalle ingiu-

ste morti di quelli palestinesi, le 

doppie verità, le pesanti aggressioni 

verbali, gli insulti personali in politi-

ca, il rogo dell’immagine del Presi-

dente del Consiglio, l’indifferenza 

con la quale si commentano fatti dei 

quali non si comprende né la tragi-

cità né le conseguenze sono avveni-

menti che, in un Paese civile, non 

dovrebbero accadere. 

Ma accadono. 

Per questo ben venga ogni autore-

vole dichiarazione, come il Presiden-

te della Repubblica ha fatto, mentre 

troppi altri hanno invece taciuto, ma 

è il momento di passare ad azioni 

concrete che portino, dalla scuola ai 

media, dalla politica alla così detta 

società civile, una concreta educa-

zione ai comportamenti ed alle re-

gole che, in democrazia, devono 

guidare la vita dei singoli come dei 

gruppi, delle collettività e dei rap-

presentanti delle istituzioni 

Ma ad oggi nulla di concreto all’o-

rizzonte mentre la violenza, l’incom-

prensione, la doppia morale segna-

no ogni giorno di più la nostra vita. 
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N 
onostante il tempo, tor-

nato freddo e qualche 

scroscio di pioggia, la 

manifestazione a soste-

gno dell’Ucraina, organizzata 

dall’Associazione NADIYA, a Piacen-

za sabato 24 febbraio a due anni 

dall’invasione russa, ha avuto una 

folta partecipazione non solo di 

ucraini ma anche di molti cittadini 

italiani. 

L’inno ucraino e poi l’inno italiano, 

cantati dal vivo da una cantante liri-

ca ucraina, la preghiera e le strofe 

cantate dai bambini e indirizzate ai 

soldati al fronte sono stati momenti 

commuoventi tra lo sventolio di 

bandiere e le foto di soldati caduti e 

di città distrutte dalla furia di Putin. 

Dopo gli interventi della presidente 

dell’Associazione, di un consigliere 

della giunta piacentina e di una 

esponente di Fratelli d’Italia, l’On. 

Cristiana Muscardini ha sottolineato 

come il mondo si divida tra male e 

bene e che il male si manifesta con 

le azioni di uomini: “Il male è la ne-

gazione della pietà e del rispetto dei 

diritti umani, la voglia di sopraffa-

zione, di annientare quanto non si 

riesce a possedere, di distruggere 

ogni oppositore, di calpestare le 

leggi internazionali, di uccidere gli 

ucraini e di condannare a morte i 

propri cittadini in una guerra  san-

guinosa, il male è Putin“. 

Cristiana Muscardini ha invitato i 

presenti a raccontare ovunque quel-

lo che sta accadendo in Ucraina per 

sconfiggere l’indifferenza di troppi o 

l’acquiescenza o la connivenza di 

alcuni: “Nella bandiera ucraina ci 

sono i colori della bandiera europea, 

il blu del drappo ed il giallo delle 

nostre stelle, vogliamo che al più 

presto l’Ucraina faccia parte dell’Eu-

ropa, chiediamo ai prossimi deputati 

europei di farsi carico della difesa 

della libertà e della giustizia, dell’in-

tegrità territoriale dell’Ucraina senza 

la quale non vi può essere pace giu-

sta e sicurezza per la democrazia 

anche nella stessa Europa”. 
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Muscardini: “Senza l’integrità territoriale  
dell’Ucraina non vi può essere pace giusta e  

sicurezza per la democrazia anche nella stessa 
Europa” 

di Albert De Bonnet  
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N 
essuno contesta come il 

cambiamento climatico 

rappresenti l’essenza 

stessa di un universo in 

continua evoluzione mentre in que-

sto periodo si cerca di individuare 

tale processo nella causa dell’attività 

umana. 

Già sessant’anni fa però si manife-

starono degli inverni con poca neve 

alla quale ovviamente non si poteva 

ovviare con gli impianti di inneva-

mento programmato… 

L’innovazione tecnologica, nella sua 

continua evoluzione, offre og-

gi  il  grande merito di far fronte a 

situazioni meteorologiche avverse, 

sia nella stagione invernale che in 

una estate torrida con l’utilizzo 

dell’aria condizionata. 

In questo contesto tuttavia andreb-

be ricordato quanto diceva Milton 

Friedman, e cioè che “nessun pasto 

è gratis”, quindi qualsiasi aspetto 

del progresso, come ogni innova-

zione, genera costi la cui sostenibili-

tà è identificabile nel  rapporto van-

taggioso tra benefici e appunto co-

sti. 

La caduta del muro di Berlino di 

fatto ha tolto la base istituzionale 

politica a tutte quelle  forze di sini-

stra che si erano illuse di portare il 

regime socialista all’interno del 

mondo occidentale, dopo questa 

sconfitta epocale del pensiero socia-

lista l’unico modo per ricreare le 

condizioni per una rivoluzione era 

rappresentato dalla possibilità di 

annullare qualsiasi vantaggio eco-

nomico, politico e sociale che l’occi-

dente detiene ancora oggi nei con-

fronti dell’est e dei paesi dell’estre-

mo Oriente, ovvero attraverso l’an-

nientamento di tutti i primati tecno-

logici industriali e professionali 

espressione di decenni di investi-

menti finanziari e professionali. 

In altre parole, negare il progresso 

verso un minore impatto ambientale 

dello stile di vita occidentale rappre-

senta la premessa ideologica finaliz-

zata alla adozione di  una disciplina 

repressiva, come quella relativa al 

divieto di vendita applicato alle au-

tomobili con motore endotermico. 

Questa forma di repressione rappre-

senta l’atto politico e normativo 

che  assicura una  vita politica e la 

stessa giustificazione della esistenza 

in vita di partiti e persone che altri-

menti non rappresenterebbero più 

nulla. 

L’attenzione verso l’ambiente risulta 

essere un approccio progressivo ed 

economicamente vantaggioso, in 

quanto produce la stessa quantità 

con minore energia, e determina un 

minore impegno patrimoniale e fi-

nanziario indicandolo come un pro-

cesso assolutamente ineludibile ol-

tre che vantaggioso non solo per 

l’ambiente ma anche per gli opera-

tori economici. 

Il risparmio energetico rappresen-

ta un processo virtuoso di rispetto 

ambientale le cui tappe vengono 

negate dal mondo ambientalista, 

basti pensare alle automobili che 

hanno ridotto del 92% negli ultimi 

vent’anni le emissioni, negato da un 

movimento divenuto  puramente 

ideologico e che ha la caratteristica 

di diventare sostanzialmente sov-

versivo, un obiettivo molto simile a 

quello della rivoluzione Socialista. 
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I 
l Patto Sociale si è già occupa-

to, anche con un rilevante arti-

colo del dottor Giuseppe Nen-

na, Presidente della Banca di 

Piacenza, dei gravi problemi dovuti 

alla desertificazione bancaria ma i 

dati elaborati dalla fondazione Fiba 

ci presentano un altro inquietante 

scenario. 

Secondo la Fondazione dal 2009 al 

2022 nel settore bancario si sono 

persi più di 66.000 posti di lavoro al 

netto delle nuove assunzioni che 

sono state 38.000, non vi è stato 

perciò nessun ricambio generazio-

nale ma una perdita secca di posti 

di lavoro con i conseguenti danni 

per tutti, clienti compresi. 

Le ristrutturazioni societarie, le fu-

sioni ed acquisizioni sono servite 

alle banche ed ai loro soci, non cer-

to ai dipendenti o ai clienti che han-

no visto chiudere banche e filiali 

anche a causa della riforma delle 

banche popolari e di credito coope-

rativo. 

I primi cinque gruppi bancari con-

trollano più del 50% del mercato 

ingenerando, ovviamente, una man-

canza di reale concorrenza ed una 

distorsione del settore. 

La chiusura di tante filiali nei centri 

abitati, voluta dalle grandi banche, 

ci auguriamo possa dare maggior 

vigore a quelle medie che operano 

con un forte legame al territorio e 

che ancora credono, a ragione, nel 

rapporto diretto tra clienti e funzio-

nari della banca. Per questo speria-

mo che siano proprio le banche 

“minori” ad occupare quella fascia di 

mercato, tremila comuni, che le 

grandi hanno abbandonato ripor-

tando, almeno una parte, del siste-

ma bancario ad essere al servizio dei 

risparmiatori. 

 Pagina 5 

Al servizio dei risparmiatori 

di Cristiana Muscardini  
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R iceviamo e pubblichiamo 

un articolo di Mario Lettie-

ri e Paolo Raimondi pub-

blicato su 

www.notiziegeopolitiche.net del 24 

febbraio 2024 

Mentre l’Europa è timida rispetto ai 

futuri rapporti con i paesi dell’Africa, 

la collaborazione tra questo conti-

nente e il gruppo dei paesi Brics sta 

diventando sempre più operativa. 

L’ultimo summit del gruppo, tenuto-

si lo scorso settembre a Johanne-

sburg, in Sud Africa, è stato dedica-

to proprio allo cooperazione con 

l’Africa e alle opportunità offerte dal 

nuovo mercato comune africano. 

Evidentemente se ne è sottovalutato 

le potenzialità. 

Nel summit si affermò a chiare lette-

re che “l’Area di libero scambio con-

tinentale africana (Afcfta) crea un 

ambiente favorevole per il commer-

cio e gli investimenti in Africa, in 

particolare nello sviluppo delle in-

frastrutture. I paesi del Brics sono 

partner affidabili per la cooperazio-

ne, il commercio e lo sviluppo”. Ra-

tificata nel 2019, l’Afcfta intende 

superare le barriere doganali tra i 

paesi africani e promuovere l’inte-

grazione economica, monetaria e di 

sviluppo per l’intero continente. Og-

gi rappresenta già un mercato di 

quasi un miliardo e mezzo di perso-

ne e un pil di 2.600 miliardi di dolla-

ri. 

Anche nel 2024 l’Africa avrà una 

speciale attenzione da parte del 

Brics. La presidenza del gruppo sarà 

del Brasile, che coordinerà anche le 

attività del G20. Si rammenti che già 

allo scorso vertice sul clima di Nai-

robi, il presidente Lula aveva sposa-

to le posizioni dell’Unione africana 

sulla riduzione del debito, sulla ne-

cessità di un’architettura finanziaria 

globale più inclusiva e “adatta allo 

scopo”. 

Anche Celso Amorin, consigliere 

speciale della presidenza brasiliana 

per gli affari internazionali e uno 

degli artefici del Brics, ha affermato 

che l’Africa sarà al centro della poli-

tica estera del Brasile. 

Non è un mistero che il 2024 sarà 

un anno pieno di insidie per il debi-

to africano. Secondo la Banca dei 

regolamenti intenzionali di Basilea, il 

debito estero è già arrivato al 30% 

del pil, un terzo del quale è detenu-

to da banche commerciali. Que-

st’anno dovranno essere rinnovati 

titoli di debito in scadenza per oltre 

200 miliardi di dollari. Nel 2023 l’in-

flazione media nell’Africa sub saha-

riana è stata del 18% e la svalutazio-

ne delle monete locali del 20% ri-

spetto al dollaro. Questo è il qua-

dro. 

Dopo i fallimenti del Ghana, dello 

Zambia e dell’Etiopia, 9 stati africani 

sono in grande sofferenza, 15 ad 

alto rischio e altri 14 a rischio mode-

rato. I tassi d’interesse alti e un dol-

laro più forte sono una miscela disa-

strosa per i paesi poveri. 

L’Africa costituisce circa il 18% della 

popolazione mondiale, quota che si 

prevede salirà al 25% entro il 2050. 

Nella regione sub sahariana l’età 

media è di circa vent’anni. L’Africa 

possiede il 30% delle risorse mine-

rarie mondiali e il 60% delle terre 

coltivabili inutilizzate a livello plane-

tario. 

Negli ultimi due decenni, il focus 

delle esportazioni africane si è spo-

stato verso Cina e India, con quote 

 Pagina 6 

L’Africa e il Brics: un rapporto strategico 
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stato verso Cina e India, con quote 

in calo per gli Stati Uniti e l’Unione 

europea. 

Perciò è’ in atto la cosiddetta 

“grande corsa verso l’Africa”, ricor-

dando quella dell’oro dei secoli pas-

sati. In quest’ottica i summit bilate-

rali con i paesi dell’Africa sono in 

aumento. Dopo di quelli con la Cina, 

con la Russia e con l’Italia, altri sono 

in programma con l’Arabia Saudita, 

la Gran Bretagna, la Francia, la Ger-

mania, la Corea del sud e l’India. 

Per contrastare la crescente influen-

za cinese con la sua Belt and Road 

Initiative, la nuova Via della Seta, del 

valore di mille miliardi di dollari, l’Ue 

ha lanciato il proprio piano strategi-

co d’investimenti, il Global Gateway, 

di cui la metà, pari a circa 150 mi-

liardi di euro, è stata destinata al 

continente africano. 

I leader africani, soprattutto quelli 

espressi dalla società civile, sono 

consapevoli che questo crescente 

interesse è rivolto più alle materie 

prime che allo sviluppo del conti-

nente. Perciò si vuole dare più im-

portanza ai rapporti con il Brics. 

Sempre più paesi dell’Africa ne vo-

gliono far parte. Oggi ci sono il Sud 

Africa, l’Egitto e l’Etiopia, ma vorreb-

bero aderire anche la Nigeria, il Se-

negal, l’Algeria, la Repubblica de-

mocratica del Congo ed altri. 

L’Africa è consapevole che il Brics dà 

ai paesi del Global South la possibi-

lità di articolare le proprie proposte 

e di fissare le proprie priorità, anche 

nei settori tecnologici. L’utilizzo del-

le monete locali nei commerci do-

vrebbe creare maggiore efficienza e 

risparmio. Il governo egiziano ha 

appena deciso l’utilizzo delle mone-

te nazionali nei commerci come sua 

priorità programmatica. Una spera-

bile maggiore indipendenza finan-

ziaria dovrebbe essere garantita da 

un sistema di pagamento panafrica-

no che è stato sviluppato dall’Afrexi-

mbank, la banca export import nata 

con gli accordi Afcfta, cui le banche 

centrali dovrebbero aderire entro la 

fine del 2024 e le banche commer-

ciali entro la fine del 2025. 

Attraverso l’azione dell’Afcfta e 

dell’Unione africana i rapporti con il 

Brics diventeranno di natura colletti-

va, continentale. Si auspica che il 

Brics possa essere un efficace om-

brello protettivo per i paesi africani 

nei confronti di chi ha eventuali in-

tenti predatori. E’ una speranza per 

l’intero mondo se vero è che il nuo-

vo ordine economico mondiale non 

può che essere fondato sul multila-

teralismo e su una nuova architettu-

ra finanziaria globale. 

* Mario Lettieri, già sottosegretario 

all’Economia; Paolo Raimondi, eco-

nomista. 
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M 
entre negli Stati Uniti 

e nelle sedi dell’Unio-

ne Europea è stato 

vietato a funzionari e 

dipendenti l’uso di Tik Tok, negli 

orari di lavoro, non vi è sufficiente 

attenzione per i danni che l’uso di 

questo social sta procurando alle 

generazioni più giovani. 

Su Tik Tok, infatti, veicolano indi-

sturbati messaggi ed immagini che 

invitano a gare estreme, che posso-

no portare anche alla morte o pro-

vocare gravi danni, spesso perma-

nenti, a chi si fa irretire da queste 

che non sono prove di coraggio ma 

di stupidità e segno di disturbi com-

portamentali o psichici. 

Sul social ci sono vere e proprie le-

zioni, con esplicite dimostrazioni, di 

come ci si taglia le braccia od al-

tre parti del corpo meno visibili, un 

coltello, un rasoio, un paio di forbici 

ma anche un righello rotto, un pez-

zo di vetro sono gli strumenti sug-

geriti per tagliarsi mentre per aiutar-

si a vomitare, se non si riesce con 

due dita in gola, si suggerisce di 

usare un cucchiaio o una forchetta 

dalla parte del manico. 

Sfide di ogni tipo che portano a 

contusioni del viso, autolesionismo, 

ed ancora inviti ad attraversare le 

rotaie mentre arriva il treno, a cam-

minare tra le macchine che transita-

no in velocità, ad arrampicarsi su 

stabili alti, a bere d’un fiato alcolici 

pesanti e via discorrendo. 

Ribadendo come sia importante la 

libertà ci chiediamo quando i gover-

ni capiranno quanto sia necessario 

ed urgente fermare, controllare 

questi strumenti di comunicazione, 

per impedire che diventino i mani-

polatori proprio della libertà dei 

nostri giovani condizionando anche 

il futuro di tutti. 

L’Unione Europea ha il dovere di 

affrontare il problema. 
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Sempre più urgente un intervento serio dei  
governi sui social prima che questi manipolino i 

nostri giovani 
di Albert De Bonnet  
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E 
dison Next, società del 

Gruppo Edison che accom-

pagna clienti e territori nel 

loro percorso di decarboniz-

zazione e transizione ecologica, e 

Sea, Aeroporti di Milano, hanno an-

nunciato lo sviluppo di una stazione 

di rifornimento a idrogeno verde 

all’interno dell’aeroporto internazio-

nale di Milano Malpensa per la de-

carbonizzazione della logistica aero-

portuale. Il progetto è un tassello 

importante nel percorso di riconver-

sione green dello scalo di Milano 

Malpensa, punto di riferimento per 

l’air-cargo nel centro-sud Europa, 

tra i primi cinque scali europei e il 

primo in Italia per traffico merci, con 

oltre 720.000 tonnellate di merce 

gestite nel 2022, pari a una quota di 

mercato di circa il 65% rispetto al 

totale transitato negli aeroporti ita-

liani. 

Il progetto Malpensa H2, finanziato 

dal Pnrr, sarà sviluppato in collabo-

razione con Sea, Aeroporti di Mila-

no, nei pressi dell’area di Malpensa 

Cargo City in sinergia con Olga 

(hOListic Green Airport), programma 

finanziato dalla Commissione euro-

pea (Horizon 2020) che si inserisce 

in un più ampio percorso di decar-

bonizzazione intrapreso da Sea per 

ridurre l’impatto ambientale del set-

tore dell’aviazione. Nell’ambito del 

progetto Malpensa H2, Edison Next 

realizzerà una stazione di riforni-

mento a idrogeno verde, alimentata 

da un elettrolizzatore installato in 

loco, che rifornirà i veicoli pesanti 

della logistica aeroportuale dell’area 

Malpensa Cargo City. La mobilità a 

idrogeno è “zero-emission”, ciò si-

gnifica che la sostituzione potenzial-

mente totale del parco mezzi pre-

sente nella cargo city permetterà un 

importante abbattimento delle 

emissioni inquinanti della zona. 

“Il settore aeroportuale è uno dei 

più sfidanti dal punto di vista della 

transizione energetica. Gli aeroporti 

sono ecosistemi complessi che coin-

volgono numerosi attori e che stan-

no cominciando un percorso di tra-

sformazione profonda con l’obietti-

vo di diventare veri e propri hub 

energetici in grado di autoprodurre, 

accumulare e condividere energia 

green – dichiara Gabriele Lucchesi 

Direttore Idrogeno di Edison Next. – 

L’idrogeno è un vettore energetico 

chiave nella transizione energetica e 

può giocare un ruolo importante 

anche nella decarbonizzazione del 

mondo dell’aviazione, non solo a 

livello dei velivoli, ma anche delle 

infrastrutture aereoportuali. Lo svi-

luppo di una stazione di rifornimen-

to a idrogeno all’interno dell’aero-

porto di Milano Malpensa rappre-

senta un importante passo in que-

sto percorso di trasformazione, con-

tribuendo alla decarbonizzazione 
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Edison e Sea costruiranno una stazione di  
idrogeno verde per i voli cargo a Malpensa 

di L.D.R. 
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della logistica aeroportuale di uno 

degli scali più trafficati d’Europa.” 

“Gli aeroporti di Milano sono impe-

gnati nella riduzione delle emissioni 

di CO2, con un ruolo trainante verso 

la decarbonizzazione del trasporto 

aereo – afferma Alessandro Fidato, 

Chief Operating Officer di Sea Aero-

porti di Milano. – Ci siamo impegna-

ti a raggiungere zero emissioni en-

tro il 2030 nei nostri scali. Lavoriamo 

su più fronti nel breve periodo ci 

siamo concentrati sui SAF, ma vo-

gliamo essere pronti all’utilizzo 

dell’idrogeno come rifornimento: 

partiamo dalla mobilità su gomma, 

preparandoci ad accogliere in futuro 

anche gli aerei con motori a idroge-

no”. Si prevede che l’impianto en-

trerà in servizio tra dicembre 2025 e 

febbraio 2026, in modo da essere 

operativo in occasione dei Giochi 

Olimpici Invernali di Milano-Cortina 

2026, che si terranno dal 6 al 22 feb-

braio 2026. La stazione di riforni-

mento a idrogeno verde del proget-

to Malpensa H2 si estenderà su 

un’area di circa 12 mila metri qua-

drati e ospiterà sia tecnologie e at-

trezzature all’avanguardia per la 

produzione e la fornitura di idroge-

no verde, sia spazi per i servizi desti-

nati al pubblico. L’impianto potrà 

erogare a doppia pressione, 350 e 

700 bar, al fine di asservire tutte le 

tipologie di mezzi presenti nell’area 

Malpensa Cargo City. 

L’impianto di produzione di idroge-

no verde di Malpensa H2 sarà realiz-

zato in modo da consentire il rad-

doppio della sua potenza così da 

essere in grado di sostenere lo svi-

luppo di ulteriori passi nel percorso 

di decarbonizzazione del parco 

mezzi dell’aeroporto. Quella con Sea 

Aeroporti di Milano non è l’unica 

stazione di rifornimento a idrogeno 

nella cui realizzazione è impegnata 

Edison Next; sono in sviluppo ulte-

riori sei stazioni di rifornimento, tre 

nei pressi di Venezia, Verona e Pia-

cenza e tre nei dintorni di Vercelli, 

Frosinone e Foggia che serviranno 

principalmente mezzi pesanti e au-

tobus in aree altamente trafficate e 

posizionate lungo corridoi TEN-T – 

Trans-European Networks Tran-

sport, (Rete transeuropea dei tra-

sporti) – che attraversano l’Italia col-

legandola con il resto dell’Europa. 

Gli impianti di Venezia, Verona e 

Piacenza, che hanno ottenuto i fi-

nanziamenti già a marzo 2023, en-

treranno in servizio nel corso del 

2025, mentre quelli di Vercelli, Frosi-

none e Foggia, appena finanziati, 

saranno operativi nel primo seme-

stre del 2026. 
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R 
ussia e Cina rafforzano la 

loro presenza in Libia con 

l’apertura dell’ambasciata 

russa a Tripoli, al capitale 

sotto il controllo del Governo di 

unità nazionale (Gun), e le crescenti 

attività di un misterioso consorzio di 

Pechino in Cirenaica, la regione 

orientale dominata dall’Esercito na-

zional libico (Lna) del generale Kha-

lifa Haftar. 

Il 22 febbraio, Mosca ha compiuto 

un passo significativo nel consolida-

mento delle sue relazioni con la Li-

bia riaprendo la sua ambasciata nel-

la capitale, sette mesi dopo la pre-

sentazione delle lettere credenziali 

dell’ambasciatore russo, Haider 

Aghanin, al Consiglio presidenziale 

libico, organo tripartito che svolge 

le funzioni di capo di Stato. Mosca 

aveva da tempo avviato le procedu-

re per il pieno ripristino della sua 

missione diplomatica a Tripoli, chiu-

sa nel 2014, e rafforzato le relazioni 

con il Gun, l’organo esecutivo libico 

riconosciuto dalle Nazioni Unite. 

L’apertura della sede diplomatica 

concretizza ora questo avvicinamen-

to tra Mosca e l’amministrazione 

della Libia occidentale. Non solo. 

Mosca ha fissato l’apertura entro 

l’anno in corso di un consolato ge-

nerale a Bengasi, il capoluogo della 

Libia orientale dove la Russia man-

tiene una presenza militare nella 

Libia tramite i combattenti dell’ex 

gruppo Wagner, oggi contrattualiz-

zati con il ministero della Difesa rus-

so. 

La cerimonia di apertura dell’amba-

sciata russa ha visto la partecipazio-

ne del ministro del Petrolio e del 

gas del Governo di unità nazionale, 

Mohamed Aoun, e del ministro della 

Cultura e dello sviluppo della cono-

scenza, Mabrouka Toghi. Citato dal 

quotidiano libico “Al Wasat”, Aoun 

ha sottolineato che la riapertura 

dell’ambasciata russa a Tripoli rap-

presenta un “passo importante” che 

rafforzerà le relazioni bilaterali e 

promuoverà la cooperazione tra i 2 

Paesi, inviando alla comunità inter-

nazionale il “messaggio forte” che la 

Libia sta consolidando la sua stabili-

tà e sicurezza. Il ministro ha eviden-

ziato inoltre l’importanza della colla-

borazione nel settore energetico, 

sottolineando che la cooperazione 

nel campo dell’energia, del petrolio 

e del gas rappresenta uno degli 

aspetti più vitali delle relazioni tra 

Russia e Libia. Durante un discorso 

tenuto in arabo, l’ambasciatore rus-

so Haider Aghanin ha annunciato 

anche l’imminente apertura del con-

solato generale a Bengasi, confer-

mando l’impegno verso una presen-

za più attiva e una cooperazione 

duratura nella regione. Il diplomati-

co russo ha detto che le relazioni tra 

la Federazione Russa e la Libia stan-

no entrando in una “nuova era di 

cooperazione e comprensione reci-

proca”. L’ambasciatore ha inoltre 

annunciato che l’ambasciata russa 

celebrerà il 70esimo anniversario 

delle relazioni bilaterali il prossimo 
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25 settembre 2025, evidenziando il 

significato profondo di questo im-

pegno. 

Nella stessa giornata del 22 feb-

braio, il presidente della Camera dei 

rappresentanti della Libia, Aguila 

Saleh, ha ricevuto il responsabile del 

consorzio cinese Bfi, Saleh Attia, 

alleanza tra imprese guidata dalla 

China Railways International Group 

Company, e il ministro dell’Econo-

mia del cosiddetto Governo di sta-

bilità nazionale (Gsn) non ricono-

sciuto dall’Onu con sede nell’est del 

Paese, Ali al Saidi. Al centro dei col-

loqui, riferisce l’ufficio stampa del 

Parlamento libico con sede nell’est, 

gli ultimi sviluppi relativi ai progetti 

nel campo delle fonti rinnovabili di 

energia, come la costruzione di cen-

trali di energia solare a Kufra, Al Ma-

khlili e Tamanhint, ma anche delle 

infrastrutture, come il progetto fer-

roviario per collegare il capoluogo 

cirenaico Bengasi alla città mediter-

ranea di Marsa Matrouh, in Egitto, 

passando per la municipalità di Mu-

saed al confine tra libico-egiziano. 

Un memorandum d’intesa su questo 

progetto è stato firmato il 9 feb-

braio. Vale la pena ricordare che 2 

mesi fa circa, alcune aziende cinesi 

avevano stretto un accordo con il 

capo del cosiddetto Fondo per la 

ricostruzione della Libia, Belkacem 

Haftar, figlio del comandante 

dell’autoproclamato Esercito nazio-

nale libico (Enl), Khalifa Haftar, per la 

ricostruzione della città di Derna e 

delle zone colpite dalle devastanti 

inondazioni che hanno colpito la 

regione orientale della Libia lo scor-

so mese di settembre. A fine otto-

bre, il ministro “orientale” Al Sidi 

aveva dichiarato a “Radio France 

International” che “la Cina è oggi la 

potenza effettiva che potrebbe co-

struire ponti, infrastrutture e strade 

in brevissimo tempo”. Secondo il 

ministro, la Cina starebbe finanzian-

do in Libia un progetto da 30 miliar-

di di dollari (28 miliardi di euro) per 

costruire metropolitane proprio at-

traverso il consorzio Bfi. “In realtà si 

tratta di informazioni esclusive che 

nessuno conosce tranne il mio mini-

stero e le parti coinvolte nell’accor-

do”, aveva aggiunto Al Sidi. 

Fonti libiche di “Agenzia Nova” a 

Tripoli hanno riferito che allo stato 

attuale non risultano avviati investi-

menti cinesi nel comparto delle in-

frastrutture nordafricane. Però, sa-

rebbe sbagliato sottovalutare il ruo-

lo che la Cina ha giocato e sta anco-

ra giocando in Libia. Prima della 

guerra civile del 2011, la cinese Chi-

na National Petroleum Corp dispo-

neva di una forza lavoro in Libia di 

ben 30 mila operai e tecnici cinesi, 

riuscendo ad incanalare oltre il 10 

per cento delle esportazioni di greg-

gio “dolce” libico. Ma è soprattutto 

nel settore delle infrastrutture, mar-

chio di fabbrica dei progetti di Pe-

chino “chiavi in mano”, che la Cina 

ha puntellato la sua presenza in Li-

bia. Ai tempi dell’ex Jamahiriya del 

colonello Muammar Gheddafi, Chi-

na Railway aveva avviato in Libia 3 

importanti progetti del valore totale 

di 4,24 miliardi di dollari. Il caos del-

la guerra civile ha bloccato tutto, ma 

una possibile stabilizzazione (o par-

tizione) del Paese potrebbe far ri-

partire i progetti. 
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D 
a qualche tempo sono 

decisamente in aumento, 

nei quotidiani editi in 

certe province, articoli 

sempre più inquietanti che spingo-

no a togliere il lupo dalle specie 

protette. 

Amministratori della Lega e caccia-

tori, specialmente, supportati da 

qualche agricoltore del nord, sem-

bra che nel centro e nel sud il pro-

blema non sia sentito, forse per un 

miglior rapporto con l’ecosistema e 

la natura, si affannano a parlare di 

un aumento di lupi preoccupante. 

In Italia, dai dati oggettivi, i lupi so-

no poco più di tremila e quasi ogni 

giorno si trovano carcasse di lupi 

uccisi da veicoli, morti per avvelena-

mento, per esche avvelenate o per-

ché hanno mangiato animali a loro 

volta avvelenati, o sparati oltre, ov-

viamente, a quelli morti per cause 

naturali. 

Pensiamo che nella sola provincia di 

Piacenza, nel 2022, sono stati trovati 

morti per le strade più di 14 lupi. 

Da anni la direttiva europea HABI-

TAT ed altri ulteriori interven-

ti hanno stabilito che i governi na-

zionali, con fondi ad hoc, risarcisca-

no i danni, se effettivamente com-

provati, subiti dagli allevatori per 

l’uccisione di animali dall’allevamen-

to da parte dei lupi, inoltre ci so-

no fondi regionali per provvedere 

all’installazione di dispositivi di dife-

sa e sono donati agli allevatori cani 

antilupo, come il pastore maremma-

no e abruzzese. 

Bisogna inoltre ricordare che i lupi 

possono avvicinarsi agli allevamenti 

quando sulle concimaie sono butta-

te le placente e le carcasse di ani-

mali morti mentre, per legge, do-

vrebbero essere smaltite per incene-

rimento da un apposito servizio. Se 

a questo aggiungiamo la triste abi-

tudine di lasciare in giro o vicino a 

casa immondizie alimentari risulta 

evidente che i lupi, come altri carni-

vori del bosco, possano essere atti-

rati più vicino all’abitato. 

E’ per molti ormai evidente che la 

furia che si è scatenata contro lupi 

ed orsi ha motivazioni diverse ri-

spetto alla effettiva necessità di di-

fendersi dalla loro pericolosità. 

La verità è che l’uomo ama più con-

vivere con il cemento che con la 

natura e che l’irrefrenabile voglia di 

dominare un animale e di esercitare 

potere e violenza è troppo forte 

nonostante la nostra presunta civil-

tà. 
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Gli anziani non autosufficienti crescono e le  
risorse sono ancora ferme a 530 euro al mese e 

18 ore di infermiere all’anno 

di Luigi De Renata  

Attualità 



 

Pagina 15  Pagina 15 

Attualità 



 

Pagina 16 



 

Pagina 17  

di On. Nicola Bono, Presidente Europa Nazione 

L’Autonomia Differenziata legalizza la  
discriminazione territoriale degli italiani 
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L 
a Commissione accoglie con 

favore l’accordo politico rag-

giunto tra il Parlamento eu-

ropeo e il Consiglio sull’ag-

giornamento degli obblighi per il 

controllo da parte dello Stato di 

approdo delle navi che fanno scalo 

nei porti dell’UE e sugli obblighi 

dello Stato di bandiera per le navi 

mercantili registrate negli Stati 

membri dell’Unione. 

Per quanto riguarda la direttiva sullo 

Stato di bandiera, i colegislatori 

hanno convenuto di integrare nel 

diritto dell’UE le norme pertinenti 

dell’Organizzazione marittima inter-

nazionale (IMO) (l’International In-

struments Code, o codice III). Ciò 

garantisce che tali norme possano 

essere applicate alle navi battenti 

bandiera di uno Stato membro 

dell’UE. Gli Stati membri dovranno 

inoltre effettuare ogni anno un nu-

mero concordato di ispezioni dello 

Stato di bandiera e provvedere alla 

digitalizzazione dei certificati statu-

tari delle proprie navi, il che a sua 

volta faciliterà le ispezioni da parte 

dello Stato di approdo. 

L’accordo sul controllo da parte del-

lo Stato di approdo allineerà il dirit-

to dell’UE all’IMO e al Memorandum 

d’intesa di Parigi relativo al controllo 

delle navi da parte dello Stato d’ap-

prodo in merito agli obblighi relativi 

all’organizzazione e all’esecuzione 

dei controlli da parte dello Stato di 

approdo. Gli Stati membri hanno 

inoltre convenuto di istituire un re-

gime volontario di controllo da par-

te dello Stato di approdo per i pe-

scherecci più grandi e di aumentare 

l’importanza dei requisiti ambientali 

del controllo da parte dello Stato di 

approdo, adeguando il profilo di 

rischio della nave utilizzato per sele-

zionare le navi da ispezionare. La 

direttiva riveduta prevede anche 

certificati navali elettronici, che con-

sentiranno agli ispettori di preparar-

si meglio prima delle ispezioni e di 

concentrarsi sulla conformità delle 

navi alle norme applicabili, piuttosto 

che su un riesame dei documenti 

una volta a bordo. 

I controlli da parte dello Stato di 

bandiera e da parte dello Stato di 

approdo sono strumenti importanti 

per un’ampia gamma di questioni 

relative al trasporto marittimo, quali 

la sicurezza marittima, la protezione 

dell’ambiente e le condizioni di la-

voro a bordo. 

A seguito dell’accordo politico di 

ieri, ora i testi definitivi devono es-

sere adottati formalmente. Una vol-

ta completato tale processo da par-

te del Parlamento europeo e del 

Consiglio, le nuove norme saranno 

pubblicate nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea ed entreranno 

in vigore dopo 20 giorni. Gli Stati 

membri disporranno di 30 mesi per 

recepire le direttive nel diritto nazio-

nale. 

 Pagina 19 

 

Europa 
La redazione 

La Commissione accoglie con favore l’accordo 
provvisorio per modernizzare le ispezioni e la  

sorveglianza delle navi 



 

Pagina 20  

Europa 

Pagina 20 

L a Commissione investi-

rà oltre 233 milioni di euro in 

12 nuovi progetti strategi-

ci in tutta Europa, a titolo 

del programma LIFE, allo scopo di 

sostenere l’attuazione delle ambizio-

ni dell’UE sul piano ambientale e 

climatico nell’ambito del Green Deal 

europeo. Tali progetti strategici do-

vrebbero mobilitare importanti fi-

nanziamenti aggiuntivi provenienti 

da altre fonti dell’UE, tra cui i fondi 

agricoli, strutturali, regionali e per la 

ricerca, oltre che dai governi nazio-

nali e dal settore privato. 

I finanziamenti concessi a questi 12 

progetti strategici favoriranno il rag-

giungimento degli obiettivi nazionali 

sul piano ambientale e climatico 

di Bulgaria, Cechia, Irlanda, Spagna, 

Francia, Italia, Lituania, Austria, Polo-

nia e Finlandia, oltre ad aumentare il 

contributo di questi paesi alla transi-

zione ecologica dell’UE. 

Sono stati selezionati anche altri sei 

progetti per promuovere la natura e 

la biodiversità. 

Nell’ Italia settentrionale LIFE Nat-

Connect2030 intraprenderà azioni in 

oltre 500 siti per migliorare la biodi-

versità e rafforzare i corridoi ecolo-

gici. 

La Commissione investe oltre 233 milioni di euro 
in progetti strategici per l’ambiente e il clima in 

tutta Europa 

La redazione 
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N el quadro della sua se-

conda operazione sinda-

cata del 2024, la Com-

missione europea ha 

raccolto 7 miliardi di euro di fondi 

tramite obbligazioni dell’Ue. Si tratta 

di una somma simile a quella raccol-

ta nell’ambito della prima operazio-

ne dello stesso generale, effettuata 

alla fine di gennaio e che ha trovato 

un’accoglienza sui mercati giudicata 

molto soddisfacente a Bruxelles. 

L’operazione di febbraio è consistita 

in una nuova tranche unica di 7 mi-

liardi raccolti tramite un’obbligazio-

ne dell’Ue in scadenza il 4 dicembre 

2034. L’obbligazione a 10 anni ha 

raggiunto un rendimento di riofferta 

del 3,028%, equivalente ad un prez-

zo di 99.754 (per la prima emissione 

di eurobond a gennaio il rendimen-

to si era attestato tra il 2,781% e il 

3,687% a seconda della durata dei 

singoli titoli emessi). Le offerte rice-

vute hanno raggiunto un importo di 

67 miliardi di euro, generando così 

un tasso di sottoscrizione eccedente 

pari a 9. 

I proventi dell’operazione saranno 

utilizzati per finanziare i programmi 

strategici dell’Unione, anzitutto il 

piano NextGenerationEU (che è 

quello che consente il Pnrr all’Italia). 

Sia gli Stati, per voce del presidente 

francese Emanuel Macron, che la 

Commissione europea, tramite il 

commissario Paolo Gentiloni, hanno 

fatto appello al ricorso degli euro-

bond per consentire investimenti 

che favoriscano politiche di sviluppo 

dei Paesi dell’Unione. 

Per il primo semestre del 2024, la 

Commissione ha già emesso obbli-

gazioni per circa 24 miliardi di euro 

a fronte del suo obiettivo complessi-

vo di finanziamento di 75 miliardi. 

I trattati dell’Ue conferiscono alla 

Commissione europea il potere di 

contrarre prestiti sui mercati interna-

zionali dei capitali per conto dell’U-

nione europea. La Commissione go-

de di un’ottima reputazione nei 

mercati dei titoli di debito grazie alle 

numerose emissioni di obbligazioni 

coronate da successo nell’arco di 40 

anni. Tutte le emissioni della Com-

missione europea sono denominate 

esclusivamente in euro. L’assunzione 

di prestiti dell’Ue è garantita dal bi-

lancio dell’UE e i contributi al bilan-

cio dell’Unione costituiscono un ob-

bligo giuridico incondizionato per 

tutti gli Stati membri a norma dei 

trattati della stessa Ue. 

La Commissione europea emette obbligazioni 
per 7 miliardi di euro 

di C.S. 
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L 
a Commissione europea ac-

coglie con favore l’accordo 

politico raggiunto dal Parla-

mento europeo e dal Consi-

glio dell’UE relativo all’omologazio-

ne per la circolazione su strada e alla 

vigilanza del mercato delle macchi-

ne mobili non stradali. Le nuove 

norme faciliteranno l’uso sulle stra-

de pubbliche di macchine mobili, tra 

cui gru, raccoglitrici, carrelli elevatori 

e spalaneve. 

L’accordo politico segue la proposta 

della Commissione del 30 marzo 

2023 e consoliderà il mercato unico 

sostituendo 27 legislazioni nazionali 

diverse con una sola normativa ar-

monizzata, eliminando così gli at-

tuali ostacoli alla libera circolazione 

delle macchine mobili su strade 

pubbliche e garantendo al contem-

po un elevato livello di sicurezza 

stradale. Il nuovo regolamento ri-

durrà inoltre gli oneri di conformità 

e amministrativi, con un risparmio 

stimato di 846 milioni di € nell’arco 

di 10 anni. 

Alcuni degli aspetti chiave inclusi nel 

testo del regolamento concordato 

ieri sono: un quadro normativo ar-

monizzato per l’omologazione stra-

dale delle macchine mobili con una 

velocità massima di progetto di 

40 km/h, che ne garantisca la libera 

circolazione e ne faciliti l’uso tran-

sfrontaliero all’interno dell’UE; la 

possibilità della Commissione di 

adottare requisiti tecnici dettagliati 

12 mesi prima dell’entrata in vigore 

del regolamento; norme e procedu-

re per la vigilanza del mercato di tali 

macchine mobili in caso di non con-

formità. 

Il Parlamento europeo e il Consiglio 

dovranno ora adottare formalmente 

l’accordo politico. Una volta appro-

vato dai due colegislatori, il regola-

mento entrerà in vigore 36 mesi do-

po la sua pubblicazione nella Gaz-

zetta ufficiale dell’UE. 

 

Nuove norme sulle macchine mobili per favorire 
una circolazione sicura sulle strade pubbliche 

nell’UE 

La redazione 
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A  seguito di un dialogo con 

la Commissione e le auto-

rità nazionali per la tutela 

dei consumatori, Zalando 

si è impegnata a rimuovere gli indi-

catori e le icone di sostenibilità in-

gannevoli visualizzati accanto ai pro-

dotti offerti sulla piattaforma. Tali 

indicazioni possono indurre i consu-

matori in errore circa le caratteristi-

che ambientali dei prodotti. A parti-

re dal 15 aprile 2024 le icone non 

appariranno più; Zalando fornirà 

invece informazioni chiare sui bene-

fici ambientali dei prodotti, come la 

percentuale di materiali riciclati uti-

lizzati. 

Zalando presenterà una relazione 

sull’attuazione degli impegni. Sulla 

base di questo rapporto, la Rete di 

cooperazione per la tutela dei con-

sumatori (CPC) valuterà come il co-

losso delle vendite on line ha imple-

mentato gli impegni e, ove necessa-

rio, ne farà rispettare la conformità, 

ad esempio imponendo multe o 

rimuovendo contenuti. 

Zalando si impegna a fornire informazioni più 
chiare ai consumatori a seguito dell’azione 

dell’UE 

di R.B. 
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L 
e autorità statunitensi hanno 

incriminato quattro cittadini 

stranieri accusati dell’invio di 

armi di fabbricazione irania-

na alle milizie yemenite Houthi, re-

sponsabili degli attacchi sferrati in 

questi mesi contro le navi commer-

ciali che attraversano il Mar Rosso. Il 

dipartimento di Giustizia ha divulga-

to ieri i capi d’accusa a carico di Mu-

hammad Pahlawan, Mohammad 

Mazhar, Ghufran Ullah and Izhar 

Muhammad: i quattro sarebbero 

responsabili del carico di armi se-

questrato dai Navy Seals al largo 

delle coste della Somalia il mese 

scorso, e sono anche accusati di 

aver fornito informazioni false alla 

Guardia costiera statunitense dopo 

il loro arresto. 

Pahlawan è stato inoltre accusato di 

aver trasportato illegalmente una 

testata esplosiva, pur sapendo che 

gli Houthi avrebbero potuto utiliz-

zarla per attaccare navi commerciali. 

L’arresto dei quatro contrabbandieri 

 

Gli Usa sventano una fornitura d’armi agli Houthi 
dalla Somalia. Ma è allarme per ambiente e  

pirateria 

di L.D.R.  
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e il sequestro di un piccolo carico di 

componenti per missili sono stati 

effettuati l’11 gennaio scorso duran-

te un controverso raid al largo delle 

coste della Somalia, che ha portato 

alla morte di due militari statuniten-

si. Secondo indiscrezioni della stam-

pa Usa, il raid venne ordinato dai 

vertici della Marina Usa a dispetto di 

condizioni proibitive sul piano ope-

rativo, a causa del mare molto mos-

so. 

In un’intervista al Financial Times, 

Arsenio Dominguez, segretario ge-

nerale dell’Organizzazione maritti-

ma internazionale, ha paventato un 

corto circuito tra gli attacchi degli 

Houthi nel Mar Rosso e la pirateria 

africana. 

Costrette dallo scorso dicembre a 

deviare le loro rotte e circumnaviga-

re l’Africa per evitare gli attacchi 

Houthi, le principali compagnie na-

vali hanno determinato un aumento 

della navigazione nelle acque 

dell’Oceano Indiano e al largo 

dell’Africa occidentale, un’area ma-

rittima dove notoriamente avvengo-

no degli attacchi di pirateria. Non a 

caso, da anni, in quella sezione di 

mare è operativa la missione Ue 

Atalanta. Dominguez ha affermato 

di aver parlato con le autorità della 

Somalia, dell’Africa orientale e dei 

Paesi attorno al Golfo di Guinea, 

nella parte occidentale del conti-

nente, per discutere degli sforzi da 

mettere in atto per garantire che la 

pirateria non diventi nuovamente un 

grave problema. 

Last but not least, gli attacchi degli 

Houthi rappresentano una minaccia 

anche all’ambiente. Il Comando cen-

trale degli Stati Uniti (Centcom) ha 

segnalato nei giorni scorsi che una 

nave mercantile abbandonata nel 

Golfo di Aden dopo un attacco dei 

ribelli sciiti yemeniti sta imbarcando 

acqua e ha lasciato un’enorme 

chiazza di petrolio, provocando un 

disastro ambientale. La Rubymar, 

una 

na-

ve 

mercantile battente bandiera del 

Belize, registrata in Regno Unito e 

gestita dal Libano, è stata colpita da 

un missile sulla fiancata della nave, 

con conseguente allagamento della 

sala macchine e abbassamento della 

poppa, ha affermato il suo operato-

re, il Blue Fleet Group. “Quando è 

stata attaccata la M/V Rubymar tra-

sportava oltre 41mila tonnellate di 

fertilizzanti che potrebbero riversarsi 

nel Mar Rosso e peggiorare questo 

disastro ambientale”, ha affermato 

Centcom in un post su X. L’attacco 

alla Rubymar rappresenta il danno 

più significativo mai inflitto a una 

nave commerciale da quando gli 

Houthi hanno iniziato a sparare sulle 

navi a novembre come forma do 

rappresaglia contro l’offensiva israe-

liana a Gaza. Gli attacchi degli Hou-

thi hanno spinto alcune compagnie 

di navigazione ad allungare la rotta 

intorno all’Africa meridionale per 

evitare il Mar Rosso, dove normal-

mente transita circa il 12% del com-

mercio marittimo globale. 
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L 
’Italia è il terzo investitore 

estero della Tunisia dopo 

Francia e Qatar. È quanto 

emerge dai dati dell’Agenzia 

tunisina per la promozione degli 

investimenti (Fipa) visti da “Agenzia 

Nova”. Alla fine dello scorso anno, il 

flusso di investimenti esteri in Tuni-

sia ha raggiunto l’importo di 2,522 

miliardi di dinari, equivalenti a circa 

750 milioni di euro, con variazioni 

positive del 13,5 per cento rispetto 

al 2022, del 34,4 per cento rispetto 

al 2021 e del 33,7 per cento rispetto 

al 2020. Gli investimenti diretti esteri 

(Ide) hanno raggiunto nel 2023 l’im-

porto di 712 milioni di euro. Questi 

investimenti hanno registrato un 

aumento del 7,7 per cento rispetto 

al 2022, del 29,3% rispetto al 2021 e 

del 30% rispetto al 2020. 

Gli Ide in Tunisia hanno riguardato 

in particolare i settori dell’energia, 

dell’industria manifatturiera, dei ser-

vizi e dell’agricoltura. Secondo la 

Fipa, il flusso degli Ide non energeti-

ci registrato nel corso dell’anno 

2023 in Tunisia ha consentito di rea-

lizzare 638 operazioni di investi-

mento per un valore complessivo di 

572 milioni di euro, consentendo la 

creazione di 14.746 nuovi posti di 

lavoro. La classifica degli investitori 

esteri in Tunisia vede la Francia al 

primo posto con 182 milioni di euro, 

il Qatar al secondo con 89 milioni di 

euro, l’Italia al terzo con 78 milioni 

di euro, la Germania al quarto con 

81 milioni di euro e il Giappone in 

quinta posizione con 22 milioni di 

euro. 

Italia terzo maggior investitore straniero in  
Tunisia 

di L.D.R. 
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N 
el 2024 metà della po-

polazione mondiale an-

drà alle urne e a quanto 

pare la questione am-

bientale sarà una delle issue più rile-

vanti in tutte le consultazioni. 

Nella più popolosa democrazia del 

mondo, l’India, il premier uscente (e 

favorito nei pronostici) Narendra 

Modi si barcamena tra la spinta ver-

so le fonti energetiche rinnovabili e 

l’accelerazione nell’estrazione di 

carbone, mentre lì accanto, nel Paki-

stan, la contesa elettorale si gioca 

anche sui problemi del cambiamen-

to climatico resi evidenti dalle piog-

ge torrenziali che nel 2022 hanno 

provocato 8 milioni di senza casa. 

L’Indonesia nell’eleggere il suo 

prossimo presidente dovrà scegliere 

se proseguire lungo la diminuzione 

della deforestazione, la sua foresta 

pluviale è tra le più grandi al mon-

do, oppure no: Prabowo Subianto, 

ex genero del dittatore Suharto e 

uno dei candidati con maggiori 

chances di spuntarla, è contrario alle 

politiche in difesa dalla deforesta-

zione. C’è poi la possibilità che negli 

Usa Donald Trump riesca a guada-

gnarsi l’epiteto che a suo tempo 

Indro Montanelli affibbiò ad Amin-

tore Fanfani – «rieccolo!» – e ripro-

ponga quelle politiche che il suo 

successore e rivale Joe Biden ha 

sconfessato, come il ritiro dell’ade-

sione statunitense dagli accordi di 

Parigi decisa da Obama nel 2015, 

col conseguente impegno cioè ad 

agire per contenere l’aumento di 

temperatura entro +1,5° rispetto 

all’epoca pre-industriale. 

Sulle elezioni pesano sempre più, 

peraltro, i timori di registi occulti 

che tramite i social media diffonda-

no fake news. Negli Usa già durante 

le primarie per il Partito repubblica-

no sono partite telefonate in cui una 

voce che sembrava della di Biden 

ma era invece opera dell’intelligenza 

artificiale invitava gli elettori a diser-

tare la votazione per scegliere chi 

tra Trump e i suoi competitors deb-

ba rappresentare il Gop nella corsa 

alla Casa Bianca. Un report dell’a-

mericana Advance Democracy se-

gnala il possibile utilizzo diffuso 

dell’intelligenza artificiale anche per 

orientare gli elettori, in un senso o 

nell’altro, facendo leva su tematiche 

ambientali. Sander van der Linden, 

docente di Psicologia sociale a 

Cambridge, creatore del primo stru-

mento psicometrico che verifica se 

sia possibile che le reti neurali gene-

rino disinformazione, ha confermato 

su Wired quanto sostenuto un’altro 

studio pubblicato su Science. L’algo-

ritmo GPT-3 produce notizie false 

più convincenti rispetto agli umani: 

«Nel 2024 vedremo più deepfake, 

clonazione vocale e manipolazioni 

prodotte dall’AI. La disinformazione 

generata dall’intelligenza artificiale 

arriverà alle elezioni vicino a noi e 

probabilmente non ce ne rendere-

mo nemmeno conto». 

Ambiente tema centrale delle elezioni del 2024 
nel mondo. Incognita intelligenza artificiale sulle 

campagne elettorali 
di L.D.R. 
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L’Italia lentamente si adegua alla necessità di 
spese militari come richiesto dall’Alleanza 

di C.S. 
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L 
’Osservatorio Mensile Findo-

mestic (Gruppo Bnp Paribas) 

ha rilevato che negli ultimi 

anni quasi 3 italiani su 10 

(29%) hanno ricevuto un aiuto eco-

nomico dalla propria famiglia, la 

maggior parte (23%) in modo ricor-

rente, soprattutto per pagare le bol-

lette e la spesa alimentare; il 10%, 

invece, ha ricevuto un sostegno 

economico una tantum dai propri 

familiari sotto forma di prestito, do-

nazione di denaro o di beni impor-

tanti. Sono soprattutto i genitori 

(60%) a prestare aiuto e in percen-

tuale minore (13%) fratelli o sorelle. 

«L’analisi di febbraio – commenta 

Claudio Bardazzi, Responsabile Os-

servatorio Findomestic – evidenzia 

una situazione economica che per il 

40% delle famiglie italiane continua 

a essere “molto” o “abbastanza” 

problematica. Oltre la metà (52%) 

negli ultimi 3 mesi non è riuscita a 

risparmiare nulla del reddito guada-

gnato e l’inflazione rimane salda-

mente la preoccupazione principale 

di 6 italiani su 10. In questo quadro, 

secondo la nostra ultima indagine, 

l’aiuto familiare, spesso intergenera-

zionale, si rileva fondamentale per 3 

famiglie su 10». 

Gli ecoincentivi per le auto a motore 

termico a basse emissioni (i più uti-

lizzati dagli italiani) si sono esauriti 

in poche settimane frenando le in-

tenzioni d’acquisto di auto nuove (-

11,5%) e trascinando al ribasso (-

8,3%) la propensione media all’ac-

quisto degli italiani per i prossimi 3 

mesi. Come rilevato dall’Osservato-

rio Findomestic, quello della mobili-

tà (anche la propensione all’acquisto 

di auto usate e motoveicoli è in ca-

lo, rispettivamente del 16,5% e 

18,2%) non è l’unico settore che 

soffre: nell’ambiente domestico fles-

sione a doppia cifra per impianti di 

isolamento termico (-19,5%) e pic-

coli elettrodomestici (-11,4%). Arre-

trano anche i grandi elettrodomesti-

ci (-6,3%), i mobili (-4,5%), gli infissi 

(-2,4%) e le caldaie a condensazione 

e biomassa (-0,9%). Al contrario ri-

sultano in crescita pompe di calore 

(+8,3%) e impianti fotovoltaici/solari 

termici (+6,5%). Segno “meno” per 

la propensione agli acquisti nel 

comparto tecnologico: fotocamere 

(-4,7%), tablet (-4,9%), TV (-6,5%), 

telefonia (-10,2%) e PC (-13,5%). «I 

consumatori – ha aggiunto Bardazzi 

– sono proiettati verso la bella sta-

gione: le intenzioni d’acquisto di 

monopattini (+28%) ed e-bike (6%) 

crescono così come quelle dei viag-

gi (+10,8%) che compensano gli 

andamenti negativi di altri segmenti 

del settore “tempo libero”: -8,4% 

per le attrezzature sportive e -6,4% 

per il fai da te». 

Quasi 3 italiani su 10 hanno bisogno di aiuto  
economico da parenti 

di  L.D.R. 
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C 
on Determinazione Diri-

genziale n. 962 del 

13/12/2024 del Direttore 

Area Acquisizione Risorse 

Umane è indetta una selezione pub-

blica, per esami, per la formazione 

di graduatorie da utilizzare 

per assunzioni a tempo determinato 

del profilo di Istruttore Direttivo dei 

Servizi Formativi – Docenti- Area dei 

Funzionari e dell’Elevata Qualifica-

zione – per esigenze della Direzione 

Lavoro, Giovani e Sport. 

L’Amministrazione Comunale garan-

tisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro e il 

trattamento sul lavoro, così come 

previsto dal D.lgs. n. 198/2006 

“Codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna a norma dell’art. 6 

della L. n. 246/2005” e dall’art. 57 

del D.lgs n. 165/2001 “Norme gene-

rali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”. 

La domanda di partecipazione alla 

selezione deve essere presentata, a 

far tempo dalle ore 12:00 del 

14/02/2024 e non oltre le ore 12:00 

del 15/03/2023, unicamente per via 

telematica attraverso SPID, CIE, CNS 

o eIDAS, mediante la compilazione 

del form di candidatura sul Portale 

Unico di Reclutamento della Funzio-

ne Pubblica, cd. “InPA”, disponibile 

all’indirizzo internet https://

www.inpa.gov.it/ e raggiungibile 

cliccando su “ISCRIVITI ALLA SELE-

ZIONE” in fondo alla pagina. 

Per la partecipazione al concorso è 

richiesto il versamento, entro il ter-

mine di scadenza del Bando, della 

tassa di euro 10,00 da effettuare 

esclusivamente tramite la piattafor-

ma PagoPA. Le indicazioni per il 

pagamento sono visualizzabili sul 

portale InPA, nell’apposita sezione 

del modulo di partecipazione. 

Per richieste di assistenza di tipo 

informatico legate alla procedura di 

iscrizione online, i candidati devono 

utilizzare esclusivamente l’apposito 

modulo di assistenza presente sul 

Portale “inPA”. 

Per qualunque altra informazione, o 

comunicazione, i candidati possono 

inviare una pec al seguente indiriz-

zo: ru.selezioni@pec.comune.milano

.it 

Il Comune di Milano indice un concorso per  
insegnanti in varie discipline 

La redazione 
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Rubriche 
di Manuel Sarno  

In attesa di Giustizia: 
la strage degli innocenti 
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C ari lettori, spero che non vi 

siate stufati delle mie pro-

poste: sono Massimiliano 

D’Alessandro avvocato, 

pescatore, cuoco e cinofilo della 

sezione tarantina di Toghe & Teglie 

e quella della settimana è una ricet-

tina nata da un personale esperi-

mento che, vi assicuro, è venuto 

benissimo e vi farà fare un’ottima 

figura…anche con voi stessi se non 

avete ospiti. 

Dunque, procuratevi i gamberoni 

(non è indispensabile andarli a pe-

scare come faccio io!) con l’unico 

accorgimento di pulirli molto bene, 

sfilando anche lo sgradevole intesti-

no dalle code, e metteteli in una 

coppetta con olio evo lasciandoli a 

macerare senza esagerazione men-

tre vi preparate per il resto. 

Scolate e inserite le code di gamberi 

con ancora un po’ di olio in appositi 

stampini da forno a fondo semisferi-

co, due per ciascuno, uno all’incon-

trario dell’altro come a formare il 

numero 69. Ora posatevi un uovo 

intero sopra, spolverate con semi di 

sesamo e iniziate la cottura in forno 

caldo a 180 gradi sinché i bordi 

dell’uovo non si abbrustoliscono 

come si vede nella foto. 

Servite adagiando preferibilmente 

su una fetta di pane rigorosamente 

cafone, eventualmente abbrustolito 

lasciando croccante ma morbido 

l’interno, oppure nel piatto…con 

qualche scaglietta di tartufo – quan-

do è stagione, che con l’uovo si 

sposa perfettamente – questi gam-

beroni sono imperdibili, 

Volendo, ho pensato che questo 

ben di Dio si potrebbe impiattare su 

delle scrocchiarelle…cosa sono? 

Prendete della carta forno e stende-

tevi sopra formaggio grattugiato 

non troppo sapido e stagionato e 

dei taralli sbriciolati, adagiatevi so-

pra delle cime di broccoli preceden-

temente lessati ed asciugati schiac-

ciandoli con il fondo di un bicchiere. 

Un giro d’ olio e via , in forno a 220 

gradi,  sinché non diventa croccan-

te…Tutto qui, ovviamente le scroc-

chiarelle sono da preparare prima 

dei gamberoni all’uovo e da tenere 

al caldo, altrimenti rischiate di far 

nascere i pulcini. 

Buon divertimento ai fornelli, a pre-

sto! 
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Toghe&Teglie: 
gamberoni all’uovo infornati 

di Massimiliano D’Alessandro 
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I 
l Consiglio d’Europa è stato 

costituito a Londra, il 5 maggio 

1949. I dieci Paesi che lo hanno 

fondato dovevano impegnarsi a 

non avere più conflitti armati in Eu-

ropa ed evitare, perciò, tutte le atro-

cità vissute e sofferte durante la Se-

conda guerra mondiale, finita sol-

tanto quattro anni prima. Nel docu-

mento base del Consiglio d’Europa 

si sancivano anche gli obiettivi da 

raggiungere. I Paesi firmatari si do-

vevano impegnare a promuovere e 

difendere i principi della democra-

zia, i diritti dell’uomo, l’identità cul-

turale dei Paesi europei, nonché 

risolvere i diversi problemi sociali 

nei Paesi membri del Consiglio 

d’Europa. Obiettivi che ormai devo-

no rispettare non più dieci, bensì 

quarantasei Paesi aderenti. 

Era il 4 novembre 1950 quando a 

Roma è stata approvata la Conven-

zione per la Salvaguardia dei Diritti 

dell’Uomo e delle Libertà Fonda-

mentali, nota come la Convenzione 

Europea dei Diritti dell’Uomo. Si 

trattava di una Convenzione basata 

su quanto sancito dalla Dichiarazio-

ne Universale dei Diritti dell’Uomo, 

approvata dall’Assemblea delle Na-

zioni Unite il 10 dicembre 1948. Una 

Convenzione che entrò in vigore il 3 

settembre 1953 per gli Stati aderen-

ti al Consiglio d’Europa e che tale 

rimane anche attualmente per tutti i 

Paesi membri. In seguito, nel 1959, 

si costituì la Corte europea dei Dirit-

ti dell’Uomo, ideata come un orga-

no internazionale giurisdizionale, il 

cui principale obbligo istituzionale 

era ed è quello di garantire quanto 

si stabilisce nella Convenzione Euro-

pea dei Diritti dell’Uomo. In più la 

Corte europea dei Diritti dell’Uomo, 
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Dove c’è un 
tr ibunale c’è 

iniquità.   
 

Lev Tolstoj  

International 

di Milosao 

Una decisione che viola i diritti dei giornalisti  
indipendenti  
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con sede a Strasburgo, garantisce a 

tutti i cittadini dei Paesi membri del 

Consiglio d’Europa il diritto di rivol-

gersi alla Corte. Riconosce perciò il 

diritto e fare ricorso per risolvere 

ogni contenzioso con le istituzioni 

del Paese di appartenenza, dopo 

avere esaurito lì tutto il percorso 

giuridico e quando il cittadino non è 

convinto di aver avuto una giusta 

giustizia. 

L’articolo 10, comma 1, della Con-

venzione Europea dei Diritti dell’Uo-

mo sancisce: “Ogni persona ha dirit-

to alla libertà d’espressione. Tale 

diritto include la libertà d’opinione e 

la libertà di ricevere o di comunicare 

informazioni o idee senza che vi 

possa essere ingerenza da parte 

delle autorità pubbliche e senza li-

miti di frontiera. …”. Mentre il 16 

settembre 2022 la Commissione 

europea ha adottato un documento 

noto come European Media 

Freedom Act (Legge europea sulla 

libertà dei media; n.d.a.). L’articolo 4, 

comma 3, di questa legge sancisce: 

“Gli Stati membri non possono san-

zionare, intercettare, sottoporre a 

sorveglianza, perquisizione o seque-

stro, media professionisti, i loro di-

pendenti o i loro familiari, perché si 

rifiutano di rivelare informazioni 

sulle loro fonti, a meno che ciò non 

sia giustificato da un’esigenza di 

interesse pubblico”. 

L’Albania è diventato un Paese 

membro del Consiglio d’Europa dal 

13 luglio 1995. Come tale ha assun-

to anche l’obbligo di rispettare 

quanto è stato sancito dalla Con-

venzione Europea dei Diritti dell’Uo-

mo, compreso il suo articolo 10, 

comma 1. Perciò, tutte le istituzioni 

albanesi, sia quelle statali e gover-

native, sia anche le istituzioni del 

sistema della giustizia, sono obbli-

gate a rispettare quanto sancito in 

quell’articolo. E cioè sono obbligate 

a rispettare il diritto di un giornalista 

a non rivelare la fonte delle sue in-

formazioni. Ma una decisione della 

Corte Suprema del 20 febbraio scor-

so ha violato questo diritto ad un 

giornalista investigativo che stava 

indagando sulle attività di un’orga-

nizzazione della criminalità organiz-

zata e il coinvolgimento di alcuni alti 

funzionari istituzionali e rappresen-

tanti politici dell’unico partito al go-

verno. Era il 13 dicembre 2023 

quando il giornalista è stato ferma-

to, in piena violazione della legge, 

dai funzionari della Struttura Specia-

le contro la Corruzione e la Crimina-

lità organizzata, un “vanto” del siste-

ma “riformato” della giustizia in Al-

bania. Una Struttura che però e pur-

troppo, dati accaduti e che stanno 

accadendo alla mano, risulta non 

rispettare i propri obblighi previsti 

dalla legge, ma ubbidire agli ordini 

che arrivano dai massimi livelli go-

vernativi e politici. Il nostro lettore è 

stato spesso informato delle viola-

zioni della Costituzione e delle leg-

ge in vigore da parte di questa 

Struttura. Al giornalista fermato 

hanno sequestrato i telefoni, i com-

puter ed hanno chiesto di rivelare le 

fonti delle sue informazioni legate 

all’organizzazione della criminalità 

organizzata e ad alcuni alcuni alti 

funzionari istituzionali e politici sui 

quali lui stava indagando. Il giornali-

sta ed i suoi legali si sono rivolti al 

tribunale di primo grado della capi-

tale, ma il tribunale ha dato ragione 

all’operato della Struttura Speciale 

contro la Corruzione e la Criminalità 

organizzata. La stessa decisione è 

stata presa in seguito anche anche 

dalla Corte d’Appello. 

Dopo quelle decisioni sono state 

immediate le reazioni delle organiz-

zazioni locali ed internazionali dei 

giornalisti, come Reporters sans 

Frontières (Reporter senza Frontiere) 

e la Federazione europea dei gior-

nalisti. Ma sono valse a niente tutte 

queste reazioni. Il 20 febbraio scor-

so la Corte Suprema ha convalidato 

le decisioni del tribunale della capi-

tale e quella della Corte d’Appello. 

Ma quello che risulta veramente 

“strano” nella decisione della Corte 

Suprema è proprio il fatto che quel-

la decisione contrasta palesemente 

con un’altra decisione presa dalla 

stessa Corte più di due anni fa. E 

guarda caso, tre dei cinque giudici 

erano gli stessi che hanno delibera-

to diversamente quando si stava 

giudicando il caso di due giornalisti 

e dei materiali sequestrati al loro 

media dai funzionari della Struttura 

Speciale contro la Corruzione e la 

Criminalità organizzata! L’autore di 

queste righe informava il nostro 

lettore allora che “…i due giornalisti 

si sono rivolti alla Corte europea dei 

diritti dell’uomo. Con una sua im-

mediata delibera del 22 aprile 2021, 

quella Corte ha considerato la deci-

sione presa dal tribunale albanese 

non valida ed ha deciso che “Le au-

torità (del Sistema di giustizia alba-

nese; n.d.a.) devono impedire l’at-

tuazione della delibera […] per il 

sequestro della strumentazione che 

serve per la conservazione dei dati e 

delle informazioni, dei computer o 

altre strumentazioni elettroniche 

appartenenti al ricorrente …” (Uso 

scandaloso di dati personali; 31 

gennaio 2022). Dopo quella decisio-

ne della Corte europea dei Diritti 

dell’Uomo c’è stata anche la decisio-

ne della Corte Suprema albanese a 

favore dei due giornalisti. Chissà 

perché il 20 febbraio scorso la stes-

sa Corte, compresi anche tre dei 

cinque giudici che hanno deliberato, 

decisero proprio l’opposto contra-

rio, nonostante i due casi erano si-

mili?! 

Chi scrive queste righe pensa che 

quella decisione della Corte Supre-

ma albanese viola i diritti dei gior-

nalisti indipendenti e rappresenta 

un ulteriore e preoccupante testi-

monianza del controllo del sistema 

“riformato” della giustizia da parte 

del potere politico. Chi scrive queste 

righe è convinto che non ovunque 

dove c’è un tribunale c’è iniquità, 

come affermava Lev Tolstoj. Ma 

quella realtà si verifica purtroppo 

molto spesso in Albania. 
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B 
angladesh’s critically en-

dangered wild elephants 

have received a court or-

der banning their adoption 

and protecting them from 

exploitation. 

Animal rights groups welcomed the 

High Court suspension of all licen-

ces, so young Asian elephants can 

no longer be captured and taken 

into captivity. 

Some of the animals have been 

used for begging, circuses or street 

shows. 

There are now only about 200 of the 

elephants in Bangladesh, with about 

half of those living in captivity. 

The country used to be one of the 

major homes for the Asian elephant 

but poaching and habitat loss has 

caused a marked decrease in their 

numbers. 

Under the previous scheme, young 

elephants could be taken into capti-

vity where the forestry department 

issued licenses to logging groups 

who would use the animals to haul 

logs. Others ended up in circus 

groups. Such exploitation broke the 

terms of the licences, the court said. 

Rakibul Haque Emil, head of animal 

rights group People for Animal Wel-

fare (PAW) Foundation in Bangla-

desh, said it was a “landmark order”. 

“In this name of training elephants, 

private licensees including circus 

parties brutally separate elephant 

calves from their mother, shackle 

them for months and then torture 

them to teach tricks,” he said. 

He said it was now hoped that cap-

tive elephants could be rehabilita-

ted. 

Actor Jaya Ahsan launched the legal 

case alongside PAW, and said he 

hoped it would be the end of harsh 

“training” that could be inflicted on 

the animals. 

A spotlight was shone on the issue 

last year when a young elephant 

was killed by a train after being 

used for begging on the streets. 

They are often painted in bright co-

lours and forced to perform tricks 

by their captors. 

And in 2019 two emaciated ele-

phants were rescued by police after 

being used for roadside begging. 

Bangladesh’s critically endangered Asian  
elephants get court protection 

di BBC News 

International 
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